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Il IV congresso della LANMIC 

I diritti degli 
invalidi e dei 
mutilati civili 

Registrati nel '72 oltre 1 milione 460 
mila casi di infortuni sul lavoro e 63 
mila casi di malattie professionali 

I giudici di Palermo chiamati a fare luce sulle accuse scambiate tra il gangster e il questore 
— - — - • * - ~ i . . . . . _ . — _ ^ . . _ - . — 

Coppola: «Sono stati Mangano e la PS 

Il 25 e il 26 maggio si svol
geranno nel palazzo del con
gressi dell'EUR a Roma ì la
vori della IV assise nazio
nale della LANMIC (Ubera 
associazione nazionale muti
lati e invalidi civili). Millesei
cento delegati, eletti nel con
gressi provinciali, partecipe
ranno ai lavori in rappresen
tanza di 400 mila associati. 
Il congresso si propone una 
svolta qualitativa nell'attività 
della associazione e nella trat
tazione dei problemi che in
teressano una categoria di 
persone maggiormente colpi
te dagli effetti della orga
nizzazione attuale, produttiva 
e civile, della nostra società. 

I mutilati e gli Invalidi ci
vili hanno maturato, nella 
azione di questi ultimi anni 
per il riconoscimento dei lo
ro diritti, una più elevata co
scienza politica. Il paterna
lismo governativo non fa più 
presa. Gli inviti all'attesa fi
duciosa di provvidenze calate 
dall'alto, senza sapere quan
do e come e per bontà di 
chi queste misure e questi 
riconoscimenti saranno « gen
tilmente devoluti », sono sta
ti spazzati via dalla consa
pevolezza (acquisita con la 
lotta) che ogni diritto, an
che il più elementare, va con
quistato e difeso. 

I mutilati e gli invalidi ci
vili non si accontenteranno 
più delle briciole, di provve
dimenti contingenti, di misu
re promesse, di impegni non 

mantenuti; vogliono, al contra
rio, essere parte attiva nelle 
scelte e nella gestione dei 
fatti economico-sanitarì e so
ciali che direttamente li ri
guardano. 

Proprio considerando che il 
bilancio di attività della 
LANMIC è positivo; che di
versi annosi problemi, pure 
in una situazione economico-
sociale difficile, sono stati af
frontati e in parte risolti; che 
con le lotte alcuni risultati 
importanti sono stati conse
guiti (sanzione e disciplina 
del collocamento obbligatorio, 
provvidenze sociali e sanita
ri, ecc.); il IV congresso na
zionale dei mutilati e invali
di civili conta di fare assu
mere alla associazione un vol
to diverso, più maturo e ade
guato alle nuove esigenze. 
Si tratta, soprattutto, di eli
minare le tentazioni corpo
rativistiche. 

Nessuna conquista sindaca
le può infatti ritenersi defi
nitiva. Ma se è vero che ogni 
conquista, piccola o grande 
che sia, va realizzata con la 
azione e la lotta unitaria, è 
anche vero che non ci può 
essere un risultato garantito 
senza assicurare al paese una 
politica di riforme e tra es
se, in primo piano, quella sa
nitaria e assistenziale. 

Anche sotto questo profilo 
il IV congresso nazionale 
della LANMIC rappresenta un 
avvenimento importante; e 
non soltanto per gli invalidi 
civili, che sempre più voglio
no e debbono inserirsi nel 
tessuto sociale, politico e sin
dacale del paese, ma anche 
per tutte le forze democra
tiche che si battono per il 
progresso civile, per una ve
ra giustizia sociale e per li
berare l'invalido dal bisogno 
e dalla subordinazione. 

E' fuori dubbio che il di
battito congressuale si apre 
in una situazione estrema
mente difficile, specie per 
gli strati sociali più poveri. 
La crisi economica profonda 
che attraversa il paese colpi
sce le categorie più esposte: 
l'aumento del costo della vi
ta e il processo inflazionisti
co taglieggiano le pensioni so
ciali; le esigenze e le aspet
tative degli invalidi si fanno 
cosi più drammatiche e pres
santi. Noi riteniamo però che 
non ci può essere una ripre
sa economica nazionale, ne
gando le giuste, umane ri
vendicazioni degli invalidi ci
vili. I costi sociali vanno con
siderati in un piano organi
co che affronti il problema 
alla radice. La logica del mas
simo profitto ha portato a 
pesanti conseguenze nel set
tore sociale, sanitario ed as
sistenziale. Il prezzo più al
to e doloroso di siffatta lo
gica è stato pagato in ter
mini di malati e di infor
tuni sul lavoro. Ogni anno 
aumenta nel paese il nume
ro dei mutilati e degli inva
lidi. L'Italia detiene questo 
triste record tra i paesi eu
ropei. Ecco alcune cifre: nel 
1972 abbiamo avuto oltre un 
milione e 460.000 casi di in
fortuni sul lavoro. (53.000 ca
si di malattie professionali 
riscontrate per lavori malsa
ni e in ambienti intossicati; 
nel 1973 queste cifre sono 
aumentate del 13%. 

Al governo noi non chie
diamo soltanto interventi 
doverosi e necessari a favore 
degli invalidi che sono parte 
integrante del popolo Italia
no, con doveri e diritti ugua
li agli altri cittadini: al go
verno chiediamo anche una 
politica diversa. 

Queste sono le questioni al 
centro del congresso nazionale 
della LANMIC. La libera as
sociazione mutilati e Invali
di civili con le sue rivendi
cazioni sociali e il potenzia
le della massa del suol orga
nizzati intende dunque risol
vere i problemi della catego
ria, consapevole che ciò sa
rà più facile se troveranno 
uno sbocco positivo le gran
di questioni nazionali di rin
novamento economico e civi
le. In questa battaglia la ca
tegoria è schierata a fianco 
delle forze democratiche e di 
tutti i lavoratori. 

Angelo Negrini 
(Vice presidente nazionale) 

L'ora legale 
scatterà 

domani notte 
Domani notte dormiremo 

un'ora in meno: nella not
te tra sabato 25 e dome
nica 26 maggio gli Italiani, 
dovranno spostare di una 
ora avanti le lancette dei 
loro orologi: dalla mezza
notte direttamente sull'una. 
Da domenica, infatti, entra 
In vigore sul territorio na
zionale l'ora legale. Con
temporaneamente, come del 
resto avviene da qualche 
anno a questa parte, scat
terà l'orario estivo dei tre
ni. La legge 14 maggio 1965, 
infatti, reintrodusse, per la 
terza volta nella storia ita
liana, l'ora legale, deman
dando ad appositi decreti 
annuali la determinazione 
delle date entro cui appli
carla. Quest'anno l'ora esti
va durerà fino alla mezza
notte del 28 settembre. 

Per la prima volta l'ora 
legale fu applicata In Ita
lia nel 1917. Il primo apri
le di quell'anno, sotto la 
spinta della necessità di ri
sparmio delle fonti energe
tiche provocata dalla guerra 
mondiale, si decise di ricor
rere ad essa per ottenere 
un risparmio di carbone, di 
petrolio, di lampadine elet
triche, ma soprattutto — si 
osservò a quei tempi — una 
maggior produzione di ma
teriale bellico. 
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sempre scappare 
La fuga del bandito di Corleone sotto il naso del « superquestore » - La decisione del Tribunale sulla richiesta di ulteriori indagini verrà presa lunedì prossimo 
Perchè Mangano ha taciuto per anni gli elementi di accusa di cui era al corrrenteì - Il rapimento di De Mauro e l'eliminazione del procuratore Scaglione 

8 MORTI IN UN CROLLO A MADRID «•f̂ fi1 %Ì^rV^LrZ 
crollo di un palazzo di quattro piani, avvenuto mercoledì sera a Madrid, nella centrale via Fuen-
carral. Pur essendo l'edificio disabitato, l'alto numero delle vittime è dovuto al fatto che il sinistro 
si è verificato ad un'ora — le dieci di sera — in cui, secondo le tradizioni dei madrileni, le vie del 
centro sono piene di passanti. NELLA FOTO: I primi soccorritori alla ricerca affannosa delle vit
time tra le macerie. 

Dopo la scoperta a Padova di un nuovo caso d i finanziamento occulto che riguarda DC e PSI 

A Roma gli atti dell'Assozuccheri 
I magistrati hanno stabilito che non vi è rapporto tra la casuale scoperta delle sovvenzio
ni a partiti governativi e l'inchiesta, che prosegue, sulla organizzazione fascista «Rosa dei 
venti» - Era la impresa di Piaggio che finanziava l'attività eversiva dei provocatori neri 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 23 

Al Palazzo di Giustizia di 
Padova negano un qualsiasi 
rapporto fra l'inchiesta sul 
complotto antidemocratico del
la « Rosa dei venti » e la sco
perta, avvenuta marginalmen
te all'inchiesta stessa, circa un 
grosso finanziamento degli in
dustriali zuccherieri a parti
ti della maggioranza governa
tiva. E' il quotidiano missino 
assediato da ogni parte dalle 
scoperte e dagli arresti di 
bombardieri neri, che stama
ne ha « sparato » la notizia 
in prima pagina. Secondo il 
suo stile, l'ha però usata per 
tentare una grossolana defor
mazione. Addirittura per ac
creditare l'idea che, impegna
ti ad indagare sui finanzia
menti di Andrea Maria Piag
gio ai congiurati neofascisti, 
i magistrati padovani siano 
giunti a scoprire che non si 

trattava d'altro che di finanzia
menti alla DC e al PSL 

Le cose, in effetti, stanno 

Muore operaio 
travolto 

da una frana 
TORINO, 23. 

Due operai che stavano la
vorando allo scavo di una 
« trincea » per una fognatura 
alla periferia di Torino, sono 
stati sepolti da una frana di 
terriccio in seguito al frana
mento di una delle pareti del 
canale. Uno dei due è stato 
estratto poco dopo dai vigili 
del fuoco ormai privo di vi
ta. mentre l'altro, che ha ri
portato gravi ferite e frattu
re. è ricoverato in ospedale. 

Nonostante la giornata fe
stiva, i due operai, dipenden
ti da una società privata che 
aveva avuto l'appalto per lo 
scavo della fogna, erano al la
voro oggi pomeriggio, ad una 
profondità di circa tre metri: 
erano Domenico Casielvetere, 
di 41 anni, e il diciottenne 
Giuseppe Multari. 

in tutt'altro modo. Il giudice 
istruttore dott. Tamburino ed 
il pubblico ministero dott. 
Nunziante, sin dal gennaio, 
riescono ad individuare uno 
dei canali attraverso cui af
fluivano i soldi per il complot
to eversivo. Districandosi at
traverso un complicato giro di 
assegni con firme false e de
stinatari di comodo, risalgo
no fino alla « Gaiana », la so
cietà immobiliare presieduta 
da Andiea Maria Piaggio, il 
grande industriale genovese 
conosciuto come uno degli uo
mini più ricchi d'Italia. Del

l'impero industriale (Mira Len
za. Società italiana zuccheri, 
ecc.) di cui ha ceduto la pro
prietà per l'incalzare degli an
ni. la « Gaiana » è l'ultima im
presa di cui Piaggio conservi 
il controllo. Ed è proprio dal 

Dilancio della a Gaiana ». il qua
le presenta vuoti non giustifi
cabili, che magistrati padova
ni ricavano prove circa 1 fi
nanziamenti al gruppo eversi
vo. sufficienti a far loro emet
tere mandato di cattura con
tro lo stesso Piaggio, l'ex se
gretario generale Lercari ed 
il consigliere Vernarecci di 
Possombrone. 

Nel controllo dei libri con
tabili e delle carte relative, 
gli inquirenti scoprono tutta
via anche dell'altro. La Guar
dia di Finanza spulcia ogni 
voce, estende il suo esame an
che ai più lontani capitoli cui 
queste voci rimandano Appa
re nel biiancio delia «Gaia
na » un intreccio con la SIIZ. 
la Società italiana industriale 
zuccheri, che è pure apparte
nuta all'impero di Piaggio. I 
magistrati guardano allora 
anche nei registri della SIIZ, 
affil ata all'organizzazione in
dustriale di categoria che si 
chiama Assozuccheri. In pra
tica, è il corrispettivo di quel
la Unione Petrolifera che, co
me è ben noto, «tassava» i 
profitti delie sue associate per 
finanziare partiti ed uomini 
di governo alto scopo di otte
nere decreti e leggi a misura 
dei propri interessi. 

Ebbene, dalla documentazio-
> ne della SIIZ sono appunto 

emerse indicazioni abbastan
za precise da indurre i magi
strati Tamburino e Nunziante 
a trasmettere il fascicolo alla 
Procura della Repubblica di 
Roma. Si tratta, secondo quan
to risulta, di cospicui finan
ziamenti che, attraverso l'As-
sozuccherì, gli industriali zuc
cherieri avrebbero fatto per
venire, negli anni 1969-70 ai 
due maggiori partiti di gover
no, la DC e il PSL Ciò si ri
cava dal fatto che nel regi
stro generale della Procura 
della Repubblica di Padova 
sono stati iscritti, con l'accu
sa di corruzione, i nomi de
gli amministratori centrali 
della DC. Filippo De Micheli, 
e del PSI, Augusto Talamona. 

La somma versata dagli zuc
cherieri sarebbe complessiva
mente di 3 miliardi. A diffe
renza di quanto faceva l'Unio
ne petrolifera, che usava tra
sparenti nomignoli per indi
care ì nomi degli uomini po
litici che ricevevano gli asse
gni nelle carte degli zucche
rieri i nomi degli ammini
stratori dei due partiti di go
verno sono scritti a tutte 
lettere. 

Sì tratta dunque di un ca
pitolo del tutto nuovo e di
verso, rispetto all'istruttoria 
sul complotto nero della « Ro
sa dei venti ». Tant'è vero che 
i magistrati padovani ne han
no trasmesso la documenta
zione alla Procura delia Re
pubblica di Roma ritenuta 
competente in seguito alle 
prime risultanze acquisite. 

L'istruttoria sul complotto 
continua invece a Pado
va e sta registrando ul
teriori sviluppi. Negli ulti
mi giorni, il dott. Tamburino 
ha esteso a Ni co Azzi, il man
cato attentatore del treno, ora 
in carcere a Genova, l'imputa
zione di « associazione sov
versiva »: ciò dimostra quan
to vasta fosse la rete del com
plotto. 

Se rAssozuccheri ha finan
ziato DC e PSI è un altro 
processo che deve aprirsi. 
e neppure a Padova. 
Quello della « Rosa dei venti » 
prosegue per la sua strada, 

ad onta dei polveroni che il 
giornale del MSI cerca di sol
levare, nella speranza evi
dente di un salutare colpo 
di spugna che cancelli ogni 
cosa, 

Mario Passi 

Interrogazione 

comunista 

sulle condizioni 

delle guardie 

carcerarie 
I compagni deputati Frac-

chìa, Malagugini, Spagnoli e 
Coccia hanno rivolto al mi
nistro degli Interni e a quel
lo di Grazia e Giustizia una 
interrogazione in merito al 
tragici fatti accaduti il 9 e 
10 maggio scorsi nel peniten
ziario di Alessandria, a se
guito dei quali persero la 
vita sei persone, quattro 
delle quali tenute in ostag
gio da detenuti. Nell'inter
rogazione, si chiede, fra l'al
tro, quali misure si intenda 
prendere per ovviare alla 
pesante condizione di vita 
delle guardie carcerarie sot
toposte a turni massacranti 
e ad un trattamento econo
mico insufficiente. 

Quanto al trattamento eco
nomico dei dipendenti degli 
istituti di pena, c'è da se
gnalare, inoltre, lo sciopero 
che è stato indetto per oggi 
da un sindacato autonomo 
contro la parificazione del
l'indennità per i dipendenti 
degli istituti di pena. Lo 
sciopero non e condiviso dal
le Confederazioni sindacali 
perchè esso fende a rista
bilire disparità nella corre
sponsione di questa inden
nità. 

Con l'impiego di sub, aerei, navi nel golfo della Spezia 

Gigantesca prova di salvataggio in mare 
Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 23. 
Durante una grave calamità 

naturale simulata davanti alla 
passeggiata a mare di La Spe
zia si è svolta una colossale 
esercitazione di protezione ci
vile con la partecipazione di 
sommozzatori della marina mi
litare. del corpo dei Carabi
nieri. della pubblica sicurezza 
e dei vigili del fuoco. L'opera
zione è stata promossa dalla 
direzione generale della prote
zione civile ed aveva lo scopo 
di verificare il grado di effi
cienza dei mezzi di salvataggio 
nel presupposto di una com
pieta integrazione e coordina
zione tra le forze militari e di 

polizia impiegate. 
L'esercitazione si è svolta in 

diverse fasi. La prima fase, 
quella di allarme, è stata im
piegata per l'arrivo dei mezzi 
di soccorso nautici e terrestri 
(sub delle diverse armi e della 
FIPS. mezzi della Croce Ros 
sa. carabinieri) che in brevis
simo tempo hanno predisposto 
ogni cosa per iniziare i pre
sunti salvataggi. Un campo 
operativo è stato prontamente 
montato, mentre i sub hanno 
iniziato le rilevazioni in mare. 
La fase di intervento è stata 
caratterizzata dalla ricerca a 
largo raggio con mezzi nautici 
e subacquei per la individua
zione e segnalazione, tramite i 
più moderni metodi di operati

vità. di persone e relitti. In poco 
tempo le forze subacquee e na
vali hanno localizzato e suc
cessivamente sollevato a terra 
tramite una autogrù numerosi 
relitti. 

Si è simulato anche il recu
pero di vittime e il salvataggio. 
tramite elicotteri, di naufraghi. 
Contemporaneamente, nello stral
cio di mare di fronte alla pas
seggiata a mare, mezzi navali 
della marina e dei vigili dei 
fuoco, tra cui un grosso pon
tone. hanno recuperato il re
litto di un acreo e hanno ri
portato in superficie un'unità 
della marina affondata. 

Marco Ferrari 

Atene: condannato 
scrittore tedesco 

ATENE, 23. 
Lo scrittore tedesco occi

dentale Guenther Wallraff, 
che il 10 maggio scorso si 
incatenò per protesta ad una 
colonna in una piazza del 
centro di Atene, è stato con
dannato oggi a 14 mesi di 
carcere da un tribunale mi
litare. Wallraff, che ha inter
posto appello, è stato dichia
rato colpevole di aver tra
sgredito un'ingiunzione della 
autorità militare e per aver 
diffuso propaganda anti-greca. 

Dalla nostra redazione 
•* / ' PALERMO, 23. 

Il tribunale di Palermo che 
giudica i protagonisti della 
cosiddetta ' « nuova mafia » 
sarà chiamato lunedi prossi
mo — dopo il clamoroso e 
drammatico confronto tra il 
questore Mangano e il gang
ster Frank Coppola — ad una 
scelta forse decisiva per la 
risoluzione di alcuni nodi di 
fondo della sistematica impu
nità mafiosa. 

Si tratta in sostanza di" de
cidere se (e in questo caso 
anche come) muoversi sulla 
pista tracciata dal confronto 
di ieri; se sviluppare le in
dicazioni fornite dalla per più 
versi sconcertante deposi
zione di Mangano che ha indi
cato lo zampino di Liggio nei 
più grossi colpi degli ultimi 
anni: dalla strage di viale 
Lazio alla scomparsa di De 
Mauro, alla eliminazione di 
Scaglione, ecc. 

Si tratta in sostanza di de
cidere se — e come — co
minciare una buona volta un 
coraggioso processo alle inda
gini sui delitti di mafia con
dotte per troppo tempo e da 
troppe polizie con incredibili 
leggere?ze: dalle «trattative» 
con Coppola all'occultamento 
(da parte di Mangano) degli 
indizi a carico del mandante 
e dei componenti il com
mando che uccise il procura
tore Scaglione e che lo stesso 
questore ha indicato — ci
tando le informazioni dell'an
ziano capomafia siculo-ameri
cano — in Liggio, nel suo 
luogotenente Riina, in Ger-
lando Alberti, Salvatore Pro-
venzano e « qualche napole
tano J>. 

Ad ogni modo gli inquirenti 
siciliani chiamati in causa 
dall'ambiguo funzionario nel 
corso del 'feroce scontro in 
aula (si tratta del questore 
di Catania De Francesco e 
dell'ex capo della Mobile di 
Palermo Mendolia, cui Man
gano ha sostenuto di aver 
trasmesso solo alcune delle 
soffiate di Coppola) attendono 
nel più stretto riserbo di 
essere citati in giudizio per 
un accertamento, sempre più 
necessario, della verità. I due 
contendenti, invece, sono vo
lati via da Palermo. Coppola, 
che ieri, dopo sei ore di 
udienza, era uscito dall'aula 
a pezzi, sorretto dai carabi
nieri, è ripartito per Roma 
dove dovrà affrontare un de
licato intervento chirurgico. 

Torniamo al processo nel 
processo. H compito che at
tende i giudici palermitani è 
senza dubbio difficile. Nel 
groviglio di mille verità e 
controverità — sì pensi, ad 
esempio, all'incriminazione di 
Mangano per falsa testimo
nianza che costituisce uno dei 
cavalli di battaglia degli 
avvocati della mafia — occor
rerà scrutare senza reticenze 
i chiaroscuri della deposi
zione del questore e valutare 
la credibilità del suo diretto 
avversario. Frank Coppola, il 
quale ha ostinatamente ne
gato di aver mai passato 
« informazioni » di qualsiasi 
genere al Mangano 

Una indagine accurata è 
però senza dubbio necessaria: 
gli osservatori sono concordi 
oggi a Palermo nel sottoli
neare che il confronto in aula 
di ieri ha scritto una enne
sima e importantissima pun
tata della storia dei corpi se
parati dello Stato, sottoli
neando il permanente con
flitto tra essi e la clamorosa 
verifica di un metodo di inda
gine, oltre che discutibile, 
praticamente inefficiente, se 
è vero che Mangano — il 
quale ha fatto capire di aver 
tenuto per sé gran parte delle 
informazioni per aver mano 
libera nella cattura di Lig
gio — ha mancato anche que
sto che era l'obbiettivo prin
cipale della sua attività. 

Quali informazioni Mangano 
ha taciuto in questi anni? Se
condo il questore una unica 
organizzazione criminale ha 
retto senza soluzione di con
tinuità le fila dei fatti cri
minosi più oscuri accaduti a 
Palermo in questi ultimi an
ni: al sanguinoso assalto agli 
uffici dell'impresa Moncada 
di viale Lazio — il 10 dicem
bre del '69 — parteciparono, 
ha disinvoltamente afferma
to il questore. Gerlando Al
berti, Totò Riina. Salvatore 
Provenzano e lo stesso Calo
gero Bagarella. un killer di 
Corleone menzionato da sem
pre nel bollettino dei latitan
ti e che invece — sempre se
condo Mangano — sarebbe ri
masto ucciso nella strage. 

E rapimento del giornalista 
De Mauro sarebbe stato orga
nizzato anch'esso dal clan 
Liggio e un ruolo importante 
sarebbe stato svolto dal tri-
butarista Buttafuoco; sempre 
le stesse persone starebbero 
dietro infine al sequestro del 
figlio del pluriinquisito «im
prenditore edile > Francesco 
Vassallo, condotto con la 
partecipazione diretta degli 
stessi fratelli Taormina che 
sono i capifila dell'istrutto

ria milanese sulla cosiddetta 
« anonima sequestri ». 

Se risultasse vero quanto 
Mangano afferma — cioè che 
il superquestore fornì in 
tempo queste tracce ai suoi 
colleghi — ce ne è quanto 
basta per chiedersi come mai 
esse caddero nel nulla, quan
do potevano servire per una 
seria azione preventiva. Se 
invece il questore tacque an
che su questi avvenimenti — 
come ha praticamente am
messo di aver fatto per il ca
so Scaglione —, c'è da chie
dersi quale molla lo abbia 
spinto a questa sconcertante 
sortita, all'indomani della cat
tura di quel Luciano Liggio 

che gli stette sotto il naso 
per un anno e mezzo, a Cor-
leone, e che alla fine fu ac
ciuffato dai carabinieri. Lo 
stesso Frank Coppola, che su 
queste vicende deve saperla 
lunga, ieri in un brano non 
verbalizzato della sua deposi
zione ha ricordato le ombre 
di quella fase almeno della 
< latitanza » di Liggio ribat
tendo in questo modo alla ac
cusa di aver organizzato la 
fuga di Liggio: « Scappare, 
scappare, sono loro che l'han
no fatto scappare sempre, 
Mangano e la polizia ». 

Vincenzo Vasile 

Per il sequestro Cassino 

Arrestato anche 
un sacerdote 

parente del boss 
Coppola lo aveva chiamato in causa proprio ieri per sca
gionarsi dall'accusa di aver incontrato Liggio a Bari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

A quasi un anno dal se
questro del giovane Luciano 
Cassina, il ricchissimo indu
striale trentunenne rampollo 
di una famiglia palermitana 
che ha costruito una fortuna 
con gli appalti per la manu
tenzione delle strade, delle fo
gne del capoluogo, le indagi
ni sarebbero giunte ad una 
svolta. Stamane ì carabinieri 
del • nucleo investigativo di 
Palermo hanno arrestato, in
fatti, su un mandato di cat
tura per favoreggiamento del 
sequestro, spiccato dalla Pro
cura della Repubblica, un sa
cerdote, don Agostino Coppo
la, di 38 anni, parroco della 
chiesa della Mercede, impa
rentato alla lontana con l'omo
nimo « boss », protagonista 
ieri del drammatico confron
to col questore Mangano. Nel
la stessa abitazione del sa
cerdote, i carabinieri hanno 
fermato suo fratello Domeni
co. 

Secondo i magistrati e i 
carabinieri che hanno por
tato avanti l'inchiesta, il pre
te avrebbe svolto un ruolo 
Importante nelle trattative in
tercorse tra la famiglia e i 
rapitori e che condussero al 
rilascio del giovane dopo sei 
mesi di prigionia. 

Luciano Cassina fu seque
strato sotto il suo ufficio il 
giorno di Ferragosto del 1971 
da un commando di quattro 
uomini. L'industriale fu te
nuto prigioniero in una loca
lità presso Palermo, che non 
è stata scoperta. Òli inqui
renti, che avevano messo le 
mani su tre presunti gregari 
dell'organizzazione che aveva 
condotto a termine il se
questro — un ambiguo « col
tivatore diretto », Leonardo 
Vitale, autore dopo qualche 

mese di una delazione-bomba 
contro la mafia delle borga
te, il macellaio Francesco 
Scrima e un giovane di 21 
anni, Giuseppe Calò — non 
erano mai riusciti a scoprire 
i mandanti del sequestro. 

Dal canto loro i familiari 
di Luciano Cassina avevano 
mantenuto il massimo riser
bo sulle trattative, giungendo 
a dichiarare di non avere sbor
sato una lira per il rilascio. 
Al contrario, si parlò di un 
cospicuo riscatto, almeno cin
que rate di • cento - milioni 
l'una (oggi sì parla, invece, 
di un totale per un miliardo 
e trecento milioni). 

Sulla figura del parroco ar
restato gli inquirenti manten
gono uno stretto riserbo, ma, 
secondo alcune ' indiscrezioni, 
si indagherebbe in queste ore 
sui suoi possibili legami con 
l'organizzazione dei recenti se
questri nell'Italia del Nord. 
In particolare quelli legati an
che alle ultime indagini su 
Liggio. Il suo nome era stato 
fatto dallo stesso Frank Cop
pola durante la sua deposizio
ne di ieri davanti ai giudici 
della sezione promiscua del 
tribunale di Palermo. Secondo 
il capo mafia, il sacerdote si 
sarebbe recato nel 1969 nel
l'infermeria del carcere di Ba
ri a trovare il fratello Dome
nico, che vi era rinchiuso sot
to l'accusa di associazione a 
delinquere. In quella occasio
ne — ha affermato Coppola — 
egli avrebbe potuto incontrar
si con Luciano Liggio. 

Coppola, che ha appunto 
fatto il nome del suo fami
liare per scagionarsi dall'ac
cusa di avere fatto visita a 
Liggio durante la sua deten
zione nell'infermeria di Bari, 
non ha fornito però altri par
ticolari sul sacerdote 

v.va. 

La delegazione 

del Nord Corea 
' ' ' f . . 
r~ « ì t 1 , . > 

calorosamente 

accolta alla 
• ' . * 

Regione Toscana 
i • » 

** - * , 

Incontro con i rappre
sentanti del Consiglio di 
fabbrica delle officine 

« Galileo » 
i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23 

' « Il nostro sforzo tende alla 
rluniflcazione del Paese In 
modo democratico e pacifico, 
senza interferenze straniere, 
nella piena indipendenza. 
L'unità è irrinunciabile, il po
polo è uno solo e deve essere 
riunito, al di là delle barriere 
ideologiche e dei sistemi diver
si oggi esistenti ». L'on. Djou 
Tchang Djoun, vice presiden
te dell'associazione per i rap
porti ou\urall con l'estero e 
segretario generale del comi
tato della Croce Rossa della 
Repubblica popolare democra
tica di Corea, spiega con que-
ste parole ai rappresentanti 
del consiglio di fabbrica delle 
officine Galileo la situazione 
del suo Paese e le prospettive 
aperte dalle iniziative pro
mosse dal Nord per la riunlfi-
cazione. La discussione con 
gli operai * è Intensa, ricca. 
molto cordiale: dalle Impres
sioni sulle analogie fra l'Ita
lia e la Corea, sugli sforzi per 
lo sviluppo, si passa a parlare 
dei rapporti e delle condizio
ni di lavoro. La discussione 
continua a tavola, alla mensa 
della Galileo, suscitando gran
de interesse fra gli operai. 

Alla Galileo, e dovunque 
si è recata, la delegazione 
nord-coreana — ospite in que-
sti giorni del consiglio regio
nale toscano — ha suscitato 
interesse e incontrato viva so
lidarietà. Anche nell'incontro 
con la presidenza, la giunta e 
i capigruppo della DC, del 
PSI, del PSDI e del PCI. 11 
presidente Elio Oabbuggiani 
— che nel settembre scorso 
guidò una delegazione tosca
na a Pyongyang su invito del 
governo della RPDC — ha ri
badito il convincimento che 
occorre intensificare, a tutti 1 
livelli, gli sforzi per appog
giare la rluniflcazione corea
na. In questo quadro — ha ri
cordato Gabbuggiani — « si è 
consolidata la convinzione 
dell'opportunità di proseguire 
e sviluppare i rapporti»; con
vinzione che il consiglio re
gionale, nelle sue componenti 
democratiche, intende riaffer
mare nella prospettiva di una 
estensione di questi rapporti; 
occorre ricordare che a livel
lo statale, fra Roma e Pyon
gyang, non esistono attual
mente rapporti diplomatici. 

L'urgenza dell'appoggio agli 
sforzi per la riunificazione è 
stata ribadita dall'on. Djou, 
che ha ricordato le proposte 
del governo di Pyongyang, fra 
cui quella di giungere ad una 
confederazione fra i due Stati 
coreani, e gli sforzi del Nord 
per giungere ad un accordo 
di pace con 11 Sud. Oggi è no
to anche in occidente che il 
dialogo inter-coreano stenta a 
svilupparsi, soprattutto a cau
sa delle leggi repressive In vi
gore a Seul, dove è In atto 
una politica che colpisce i 
democratici di ogni tendenza. 

E' questa situazione che va 
rimossa, nell'Interesse della 
pace, non solo nella penisola 
coreana e nell'estremo orien
te asiatico, ma nel mondo. La 
regione toscana è solidale con 
la prospettiva e dell'unità e 
della pace e si adopererà per
ché siano accresciuti gli sfor
zi, anche da parte del gover
no italiano, in tale direzione. 

Marcello Lazzerinl 

Nel discorso di apertura dell'Anno Santo 

Paolo VI richiama all'urgenza 
di risolvere i problemi sociali 
Rilanciati i grandi femi della giustizia, della pace, del progresso, die furono a) 
centro del Concilio - «Speciali cure» per chi ha bisogno di casa, scuole, assistenza 
Paolo VI ha letto Ieri nel

la basilica di S. Pietro la 
bolla con cui viene indetto 
ufficialmente l'Anno santo del 
1975. Nel suo discorso egli 
ha rilanciato i grandi temi 
che furono già al centro del 
Concilio: la giustizia sociale, 
la pace, il progresso dei po
poli. i l Papa ha fatto notare 
che l'anno santo « si incon:ra 
con le aspirazioni più sincere 
alla libertà, alla giustizia, al
la unità e alla pace dei no-
poli ». 

Si tratta di questioni — ha 
osservato — che a vediamo 
presenti ovunque gli uomini 
prendono coscienza dei loro 
più gravi problemi e soffro
no delle sventure prodotte 
dalle divisioni e dalle guerre 
fratricide». Ebbene — ha 
proseguito Paolo VI — «a 
dieci anni dal Concilio che ha 
avviato un ampio e saluta
re rinnovamento nel campo 
del lavoro pastorale » è 
auspicabile che « l'anno san
to possa essere la conclusio
ne di un tempo di riflessione 
e di riforma e l'apertura di 
una nuova fase di costruzione 
teologica, spirituale e pasto
rale che si sviluppi sulle basi 
faticosamente gettate e con
solidate negli anni scorsi». 

In questa opera non facile, 
la chiesa — secondo Paolo 
VI — non solo, non deve pre
scindere dal problemi reali 
vissuti dagli uomini, ma «de
ve sapere discernere ciò che 
è veramente valido nelle mol
te e diverse esperienze che si 
sono fatte dappertutto». 

Dopo questo richiamo alla 
diversità delle esperienze del

la chiesa universale, al di là 
di ogni visione particolaristi
ca e provinciale. Paolo VI ha 
sottolineato che Io stesso sino
do mondiale dei vescovi, che 
si riunirà in Vaticano 11 pros
simo autunno per discutere i 
temi della «evangelizzazione 
nel mondo contemporaneo» 
non potrà non raccogliere « le 
istanze della chiesa tutta 
guardando alle urgenti neces
sità del tempo presente» con 
particolare riferimento al 
« mondo del lavoro, della cul
tura, dei giovani ». 

«La chiesa — ha prosegui
to Paolo VI — eente il biso
gno di incoraggiare gli sforzi 
più impegnativi per la giusti
zia e il progresso dei popoli 
e rinnova il suo appello a 
tutti coloro che hanno la pos
sibilità e il compito di instau
rare nel mondo un ordine più 
perfetto di rapporti umani e 
sociali perchè non desistano 
da questa opera per le diffi
coltà del momento, ne si la
scino sopraffare dagli interes
si di parte». 

Ha, quindi, sollecitato prov
vedimenti e «speciali cure» 
per coloro che «sono ancora 
privi di una casa, per la 
scuola che deve essere soc
corsa in molteplici maniere, 
per l'ordine sociale e sanita
rio. senza dimenticare 11 do
vere di promuovere e di ga
rantire la pubblica moralità». 

Riferendosi a situazioni po
litiche particolari, dove la ti
rannia o la repressione del 
governi hanno provocato vit
time innocenti con conseguen
ti disagi e turbamenti per le 
famiglie, Paolo VI ha chie

sto « un indulto ispirato a cle
menza, equità, specialmente 
In favore di prigionieri, vitti
me di situazioni di disordine 
politico e sociale ». 

Paolo VI. ha infine, espres
so la sua gratitudine per « tut
ti coloro che si adopereran
no perchè questo messaggio 
di carità, di socialità, e di li
bertà che la chiesa rivolge a 
tutti, con la viva speranza di 
essere capita e ascoltata, sia 
accolto e tradotto in realtà 
di ordine politico e sociale ». 

al. u 

Denuncia per 

un sequestro 
Nel nostro numero del 30 

maggio 1973, nella rubrica delle 
Cronache, a pag. 5. si pubbli
cava la notizia che il dott. Gina 
Ragno si era finto oggetto, alla 
vigilia delie elezioni di un se
questro a sfondo politico, se
questro la cui inconsistenza sa
rebbe stata immediatamente 
scoperta. 

Siamo ora in condizioni di di
chiarare che la pubblicazione 
della surriferita notizia fu frut
to di errate informazioni a noi 
fornite. 

Infatti sulla base della de
nuncia circostanziata dal dr. 
Ragno avanzata, fu istruito \m 
regolare procedimento penale 
con rito formale, ancora in 
so presso gli uffici 
di Roma. 


